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	Le competenze delle Poste italiane alla Provincia di Trento. L'iniziativa è contenuta nel disegno di legge provinciale depositato dal Patt a firma dei consiglieri Caterina Dominici e Mauro Ottobre. Da tempo il servizio postale è soggetto a molte polemiche per le inefficienze in termini di tempistica e di qualità. Negli ultimi otto anni sono stati circa 500 in Trentino i posti di lavoro in esubero nel settore e da poco si è tagliato il recapito in alcune zone riducendo i giorni lavorativi dei portalettere da 6 a 5. La proposta da parte del Patt prevede di creare un protocollo d'intesa con le Poste Italiane individuando gli ambiti di collaborazione per il potenziamento del servizio e riprendendo la consegna della posta anche il sabato. Oltre a questo si chiede la creazione di una struttura parallela che faccia capo alla Provincia e che offra la qualità che ad oggi alle Poste Italiane manca in molte zone periferiche del Trentino. Il disegno di legge contiene anche la richiesta di un centro di smistamento manuale a Trento per la corrispondenza interna visto che oggi, prima di essere recapitata deve essere spedita a Verona. «In alcuni uffici - ha spiegato la consigliera Dominici - abbiamo avuto una diminuzione del personale e i ritardi delle consegne causano molti problemi». Un ulteriore aspetto del disegno di legge riguarda le risorse umane. Per garantire il servizio al sabato le ipotesi portate avanti con il ddl sono diverse: rimettere in servizio il personale in eccedenza, oggi a 50 unità, con contratti ad hoc, l'utilizzo del sistema del volontariato, l'utilizzo del personale della Provincia oppure, ridistribuire il lavoro dei portalettere nei sei giorni della settimana per sei ore al giorno. Per il personale trentino delle Poste Italiane in mobilità si chiederà inoltre il mantenimento sul territorio. «Il problema di organizzazione di questo servizio esiste - ha detto il consigliere Mauro Ottobre - ed è giusto che si inizi a valutare la possibilità di creare una struttura parallela per un giusto servizio. La Provincia deve farsene carico». Una gestione simile, dove l'ente pubblico si occupa in prima persona per alcune zone del territorio, fa sapere Marcello Caravello della commissione lavoro del Patt, è già attiva a Bolzano. 
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